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C H I N O T T O N F . R I - F K O S I N O N r . 3-0 — ITn I n t e r v e n t o ilet p o r t i e r e de l l ' ros l t ione . O A l J I U E L i : , MI t i ro de l l ' a t tacca l i t e C u r i l o 

DUE GOAL PER DUE ERRORI DELLE DIFESE 

La Romulea pareggia 
a Perugia per 1 a 1 

Hanno realizzato Canavacciuolo e D'Angelo 

R O M U L E A : B e n e d e t t i ; C.a-
sbarrn. Checc i tec i ; Baldi , V e r o ­
n i c a C'resccin.i; Mvi7zi, H e n i a r -
(lini, D'Aiifjelo. S e v o r l n i , Sn l -
imicc l . 

P E R U G I A : Fed i ; C'eivi. B i . m -
ehini; L o m b a r d i . Ciisculli . Mi-
lia; S p i n e l l i . A l inn i . C'-inavoc-
c m l o . For t in i . B a n d o l i . 

Arbi tro: B o n a n n i di P i o m ­
bino. 

Reti : n e l p r i m o t e m p o al 12" 
C a n a v a c c i u o l o ed al UH' D ' A n ­
ge lo . 

P E R U G I A . 17. 
vo l ta il P e r u g i a 

— A n c o r a una 
non ò r iusc i to 

ad a n d a r e più in la di un pa-
rt'fiKio. a n c h e se e t i u s c i t o a 
m a n t e n e r e ben salde in pi i-mo 
le redini d e U ' i n c o n t i o pei l u n ­
ghi per iodi . 

D a b e n s e i g i o r n a t e i p a d r o n i 
di casa n o n l i e s c o n o a v i n c e r e 
e si può p a r l a r e di una v e l a 
crisi t ecn ica e morsile c h e è 
v e n u t a ad a t t a n a g l i a t e l 'undi ­
ci p e r u n i n o . L 'a l l enatore Maz­
zett i a n c h e otfUl ha p r e s e n t a t o 
una n u o v a (or inaz ione s enza 

PIÙ DIFFICILE DEL PREVISTO PER l GIALLOVERDI L'OSTACOLO FRUSINATE 

RISULTATI 
E CLASSIFICA 

Ternana 
Chlnottc 

GIRONE F 
-Colici! 

N.-
•rro 

• Frosinonc 
FedcrconsorzI-CItt 
Terraelncse-
Monteve 
Pcrugia-
Sanscpo 
Kollgno-
Tcmplo-

Federe. 
C. Neri 
Foligno 
Coller. 
C. Cast. 
Tempio 
Romulea 
Tivoli 
Perugia 
Ternana 
Frosln. 
Montep. 
Spcs 
Sanaep. 
Bastia 
Montev. 
Torre» 
Terra e. 

cchl 
Gioliti 
o-Mon 

Romulea 
ero- Spcs 
Tivoli 
Torres 

2-1 
3-0 

a di C. 2-0 
•Ila 
te 

1-0 
[toni 0-0 

La classifica 
19 
10 
19 
19 
19 
18 
19 
1» 
19 
19 
18 
19 
19 
1» 
19 
19 
19 
19 

13 
12 
9 
7 
7 
7 
fi 
6 
6 
5 
5 
4 
s 
5 
3 
6 
4 
5 

4 
5 
5 
7 
7 
fi 
7 
6 
G 
8 
7 
9 
4 
6 
3 
3 
6 
3 

2 
2 
5 
5 
5 
5 
fi 
7 
7 
6 
6 
6 
9 
8 
9 

10 
9 

11 

33 
28 
31 
30 
17 
2(5 
2fi 
20 
32 
23 
17 
22 
22 
21 
18 
25 
22 
23 

1-1 
1-0 
4-1 
1-0 

11 30 
13 29 
17 23 
17 21 
17 21 
25 20 
27 19 
19 18 
30 18 
28 18 
21 17 
26 17 
30 in 
2G Ifi 
25 15 
29 15 
29 11 
46 13 

Nella ripresa il Chinotto si scatena 
e batte il Frosinone per 3 reti a 0 

I primi quarantacinque minuti di gioco si erano conclusi con un solo goal di 
svantaggio per gli ospiti i quali si erano dimostrati intraprendenti e pericolosi 

F R O S I N O N E : G a b r i e l e . B r a -
itatilia. L i l l o . P i c c o l o m i n i . Gnr-
f.-iKiiitii, R i to . C e r b a r a . N e r i . S u -
rina, DiRlio . A / z o t i i . 

C H I N O T T O N E R I : L e o n a r d i . 
A n t o n a z z i . ( « a r / e l b ì . S o r d i . P a ­
trizza, Di N a p o l i . Z a v n g l i o . C e ­
rosi. Tadt le i . Mornia . C a r u s o . 

A r b i t r o : D e S . m c t i s di T r a ­
pani . 

lieti: n e l p r i m o t e m p o , al 9' 
Z n v a g l i o ; n e l s e c o n d o t e m p o , al 
13" C a r u s o e d al 18' ( s u r igore» 
Mor-tia. 

Al termine del primo tempo, 
nessuno avrebbe giocato un sol­
do anche bucato sulla l i t t o r i a 
d e l Chinotto, anche se i giallo-
verdi di C r o c i a n i r o n d i / c e r a n o 
l ' incontro per ima rete a zero 
Infatti i locul i , rca l trcuto con 
la collaborazione della difesa 
u r r e r s a r i a u n jioiil, s i e r a n o do­
vuti rimboccare le maniche, per 

LA XIII GIORNATA DEL TORNEO DI RUGBY 

Prevale la Lazio (3-0) 
nel derby con la Roma 

Il laziale Colussi migliore in campo - La com­
pagine gialloróssa è apparsa irriconoscibile 

LAZIO: Cavaizutl, Bazzoffi. Mi-ini, infel ic lMiml intervent i non ha 
Pavia, Ricci. Colussi. Ricciardi. Bian­
chi. Ferradinl. Galluzzl. Pamfill. Piz-
xlcop.l. De Luca. Pisi, Belardelli. 

A.S. ROMA: Tartaijllnl. Capanna. 
Simonelll. Occhioni. Celotti. Manca. 
Melltn, Reclutila. Molino. Curii. 
Polgar. Consorti, Partitili. Gabrielli. 
Cambi. 

A r b i t r o : Casbano dt Milano. 
M a r c a t o r e : Ricci al 40' del 

I. tempo (m.n.t). 

G i i In altre occasioni c i era 
capi tato d i accennare al brutto 
per iodo d i forma che attraver­
sano i giallorossl di Barillari e 
in ques te occas ioni li a v e v a m o 
ammoni t i , per non incappare in 
qualche brutta sorpresa, a s cuo­
terai dal loro torpore, a v incere 
quel la indec is ione che ci aveva 
lasc iato m o l t e vo l t e interdett i , a 
r inunciare al g ioco ch iuso e s 
riprist inare inf ine quel le magni ­
f iche azioni d'apertura e d'at­
tacco . c h e tanto c i a v e v a n o i m ­
press ionati al l ' inizio del c a m p i o ­
nato . E i fatti ci hanno dato ra­
g ione : ieri al « Tor ino - abb iamo 
v i s to una Roma irriconoscibi le . 
una Roma spaventata e n iente . 
balbettante ne l le azioni , t imorosa 
ne l le difese . Sembrava quas i c h e 
il p i ù agognato obie t t ivo dei 
gial lorossl fosse u n pareggio: per 
q u a l e altro m o t i v o se no n o n a b ­
b iamo Vitto nessun pal lone or­
chestrato dal le mani , pur mol to 
abil i , è r isaputo, de l le ali e de i 
tre-quart i , m a so lo mal inconic i 
s feroidi calciat i a lato? Manca 
ora co l locato ieri a m e d i a n o di 
apertura: per lo m e n o que l lo era 
11 suo ruolo; ruolo c h e il ca lc ia­
t o ! » gUUorosso però ha c o m p l e ­
tamente capovo l to in med iano 
di. . . chiusura ad ogni mischia 
conquistata , s d ogni touche v i n ­
ta , pervenutagl i la palla, eg l i ha 
•cag l iava s e m p r e e inequivoca­
b i l m e n t e in touche . ignorando 
del tut to la l inea d'attacco cno 
( l i l i schierava a f ianco pronta 
a scattare. 

D'altra parte la Lazio ha di­
sputato la sua onesta partita e 
h a v i n t o a l tret tanto onestamente . 
Magnif ica nel g ioco di chiusura. 
a t taccando, c o m e sua ormai ca­
ratterist ica abi tudine , in sordina 
c o n improvvis i e ve loc iss imi 
guizzi , ha a v u t o in Colussi . il 
mig l iore assoluto in campo . l'e­
roe della g iornata: presente su 
ogni palla, coraggioso e s icuro 
In ogni in tervento , inte l l igente 
• fe l ice negl i spunt i d'attacco e 
s t a t o l 'autent ico artef ice del la 
v i t toria laziale. 

Francamente c i si aspettava di 
p i a da ques to derby c h e si pre­
sentava d'eccezione, in cui era 
in gioco oltre al prest ig io anche 
11 p iazzamento per le finali La 
gara s i è protratta lentamente . 
a vo l te st iracchiata, s o n w spun­
ti tanto pregevol i da interessa­
re u npubbl ico le cui bocche che 
si aprono di sol i to per un faci­
l e entus iasmo, si sch iudevano 
spesso in u n o sbadigl io Riguardo 
a c iò anche l'arbitro ha la sua 
parte di colpa. Ci si a«pettava 
c h e 1» Federazione Invt^sse un 
arbitro capace , per control lare 
u n Incontro tanto del icato , inve­
c e * g iunto in d iv isa caki <!• il 
mi lanese Casbano che con i suoi 

potuto susci tare altro c h e il riso 
Vale la pena di descr ivere la 

azione di meta : Tnrtaglini . estre­
m o giollnrosso, carpita una palla 
resta indeciso e riesce a salvar­
si con un tiro c o n o a lato. Dalla 
conscguente - t o u r h u - nasce una 
mischia: gli avnr.'.i biar.coazzur-
ri hanno la megl io e ne Feguc 
un'ampia e vele ce az ione d'aper­
tura. conclu?» b i i l l an tcmentc da 
tlicci. Fcrradini non trasforma. 

B R U N O S C R O S A T I 

Risaltati e classifica 
L'AquIla-Rugbv Roma 3-0; I.a-

zlo-»A.S. Roma 3-0; ». Gabrie le 
-C'us Roma 3-0; Partenr.pe-Fra-
scatl 6-J. 
A.S. Roma 
Lazio 
L'Aquila 
S. Gabrie le 
Partennpe 
Francati 

Rugby Roma 13 
Cus I t o m : 13 

13 

13 

IZ 

12 

13 

13 

2 
3 
3 
4 
4 
5 
8 

12 

potere reggere validamente ul­
to scatenato attacco avversario: 
i ragazzi di Gentu, per nulla 
co lp i t i da intesta doccia fredda, 
si erano messi alla disperata 
ricercu del pareggio. Crociani 
dovette far retrocedere rapida­
mente Ccrcsi e Mortila e spes­
so anche Caruso e '/.avaglio do­
vettero tornare indietro a dar 
mano forte alla difesa Quindi 
si era andat i al r i p o s o ron il 
Chinotto in vantaggio, ma era 
un vantaggio quanto inai im­
meritato e u l c a t e m o . Si pe i i snru 
perciò che ciò che non era riu­
scito al Frosinonc nella prima 
parte della gara, q u e s t o s a r e b ­
be i n d u b b i a m e n t e r iusc i to ai 
b ianch i « p i l a r ipresa Ma, ri­
preso il g i o c o , il quadro cam 
biu s e n s i b i l m e n t e ; ti Chinotto 
si distendeva all'attacco, con­
duceva azioni su azioni, domi­
nava come gioco puro: in pa­
role povere c i sembrava di ri­
vedere il Chinotto di due anni 
fa. La partita perdeva sensibil-
mcntc iit agonismo, in quanto fi 
Fros'mone appariva non più in 
grado di reagire, ina acquista­
va ed anche notevolmente in 
t impidec^a di m a n o v r a : e s e ti 
P r o s i n o n e non avera saputo 
concretizzare la sua superiorità 
a m r t d c a m p o n e l p r i m o t e m ­
po, il C h i n o t t o , i n c e r o , c o n c r c -
tizzava e come: i giallo-verdi 
non solo r e a l i z z a r o n o altre due 
reti, ma tirando da ogni posi­
zione, ne mancavano almeno 
altrettante: i n o l t r e a l t re p u l l e -
you l s venivano ottimamente 
neutralizzate da Gabriele ed al­
tre i n / i n e » e n l i m n o sciupate du 
Taddci, in pessimo stato di for­
ma. ma anche dominato e reso 
n u l l o da t m « e r o m e n t c o t t i m o 
Garfagnini. Il Frosinonc. di 
fronte agli scatenuti avversari, 
si d o r e l l e c h i u d e r e p r c r i p i t o -
samentc in difesa, per evitare 
danni peggiori, e cercò il goal 
s o l o r o n r a r i s s i m e « » i o m di 
c o n t r o p i e d e : c e r t o una ripresa 
ingloriosa per la squadra orgo­
gliosa c h e a r e r à o.suto sfidare 
a gioco aperto la squadra del 
comm Neri. 

Nonostante la grande prova 
nella ripresa del Chinotto, gli 
ospiti avrebbero ampiamente 
meritato il poul d e l i a bandteru . 
O n o r e , perciò, al valore sfor­
tunato ed all'agonismo sincero. 
T n v o l i o n s o n o stat i : P a n i " . : . 
l ' eroe della giornata. Leonardi, 

62 29 19 Z a m p i l o . Garfagnini. Gabriele, 
Ti 41 15 Ri to . B r o g l i a e D i g i t o L a r b i -
6S 52 13 traggio del signor De Sanctis t 
67 68 13 s t a t o moltr> mediocre ed indr-
-t - e i - » , c l s ° ' sPcc,e nella fase del - p e -
•** *6 ' " j n a l i y - negato al Frodinone Ed 
18 87 9 , e c c o le reti: 0' del primo tempo: 
30 209 2 i«u passeggio di Ceresi. Morgui 

fugge lungo la linea di fondo. 
l i b e r i s s i m o , senza nessun difen­
sore che lo ta l lon i : rosi può fa­
cilmente centrare ne l l ' area di 
f i 'abriele. dove la pa l la , / lu tata 
da Caruso, perviene a l l ' i n c u s t o ­
d i to '/.avaglio. c h e da pochi pia­
si e con tutta tranqudlità in­
sacca 13' del secondo tempo-
Di Napoli batte una p u n i z i o n e . 
da p o c h i metr i fuori dell'area. 
la palla perviene a Caruso Che. 
con una mezza girata al volo. 
evita la disperata uscita di Ga­
briele e raddoppia: 1K: Caruso 
tira a refe da disiatici! r a r r f e t -
nafa e G a b r i e l e ba t tu to r t e u e 
salvato dalU mano di Broglia. 
proprio sulla linea: il s u c c e s s i ­
v o s a c r o s a n t o r iporr e rea l i z ­
za to da Morgia. « Rieti ne va 
plus - per il Frosinone: il gioco 
>• fatto 

N A N D O C K C r A I U N I 

Spes Ostia Mare 1 0 
SPF.S- Cimieri . DI Nitto. d e r ­

ilioni, Cerpalli . Tomole l lo P.11117-
7ola. Innoeenri . De N11 o!o, IV-
neta, C»avaz7Ì. 

OSTIA MARE" Meloni Di Ier 
II7/I. Kramo. Or.-i7Ì. I'.IIIHIK HI, 
Adilctta, Martini, l ' i ininm/i. I'<-i 
Uio-ioli. Hiccianl i . Mai lmi 

Iteti: al V Cernia 
Per la seconda \0lt.1 ;il campo 

Haz7lni l'Ostia Mare ha dovuto ce­
dere l'intera post.i anh .ini.iro­
nisti compl ice la dea h -n<l ita 

Infatti, per tre <)u-irti l.i R.ir.i 
e slata condotta dai viol.i lincili' 
he al .V sub ivano una a l e mi con­
tropiede Subi to dopo •.! vedeva­
no respingere dalla traversa la 
sfera calciata con prepotenza dal 
«•entro avanti . K come se non ba­
stasse Hit eiardi sc iupava un l i ­
core 

III reguito la pressione era s em­
pre pili forte Ken7.i pero poter 
« oncludere Cosi la bella «• »"i>r-
P'tta gara fi chiudeva con l.i 
immeritata vittoria <le>;ll oppiti 

ì i u s c i r e n i 'U ' in lonto s p c n i l o e 
l ielln r ipresa si è v i s to cos tre t ­
to a r i toruit i 'e s u l l e s u e d e c i s i o ­
ni. t a n t o c h e p r o p r i o in q u e s t a 
s e c o n d a p a t t e ch'Usi jjnrn. il P e ­
t u n i a Itti d a t o il m e g l i o di s é 
s i lurimelo a più n p i e s e hi v ia 
d e l s u c c e s s o . 

La R o m u l e a si è- d i m o s t r a t a 
una squadra in netta r ipresa 
aiiclur se n e l l e sue filo si d e ­
v o n o l a m e n t a r e d e l l e i i s s e n / e 
celine ciucila di Fusco . I,n sua ò 
stata una gara d'attesa e di di­
fesa. 

I.o d u e ret i de l la g iornata 
m e s s o a s e g n o ne l p r i m o t e m ­
po s o n o nate da due m a d o r n a ­
li ci rot i d e l l e 1 i spe t t ive d i f e ­
se Al IH' l .o inbai di .stronca 
una i i / i o n c clt-i i on i ,mi e lan­
cia lun^ii n e l l ' a l d o c a m p o 
O s t a c o l a n d o s i a \ ii enda d u e di-
tetisoi i g ia l lo - io>s i n e i o l^ono 
il p , i l lune e lo p o r g o n o a l l 'm-
( l i e t i o al p o r t i e i e , ma il p.is-
i i igg io e mal d ire t to e Cana-
\ . u v i i i o l o pioni! ' 1 c o m e un fa lco 
s u l l ' i n v i t a n t e passagg io . Si a l ­
iai gii sul la smis t i l i e deponi- il 
g i u / i o s o d o n o in fondo al sacco 

La R o m u l e a , n o n o s t a n t e lo 
in for tun io noti se la p r e n d e e 
b e n p r e s t o si a f facc ia minac i . i o ­
sa al la porta di Fedi con una 
be l la ur lone S n l m u c c i - - D ' A n ­
g e l o — M u / i con t iro f inale 
di ( | u e s t ' u l l i m o c h e t e r m i n a di 
p o c o a lato . 

A l W i r o m a n i p a r e g g i a n o 
in m a n i e r a a n c o r più for tuno­
sa M u / i centrn dulia des t ra un 
bel p a l l o n e . Fed i e ( .Vivi sono 
st i l la t i . -ncttoi ia : f a c i l e a p p a i ! 
per il portieri- h loccnre il pai 
Ione, m a n f l l u s t e s so a t t i m o so 
prngiMiiuge D ' A n g e l o c h e eoi 
ab i l i tà tou-a il p a l l o n e di punti 
e 1" fa passare sotto il corpi 
d e l l ' c s t i e m o d i f e n s o r e vana 
m e n t e get ta tos i . 

Ne l la r ip ie s . i il P c u i g i a si 
r e n d e v a più p e r i c o l o s o ma la 
d i f e sa de l la R o m u l e a non si 
f a c e v a sorpi e l idere e r iusc iva 
a m a n t e n e t e il p a r e g g i o finn 
al la f ine. S u l l a scala dei valori 
c i t i a m o Hcnedct t t . Oasbarra 
Muzi e D ' A n g e l o per la R o m u ­
lea; B i a n c h i n i . L o m b a r d i e Ca­
n a v a c c i u o l o p e r il P e r u g i a . 

Buono l'ai filtraggio. 
A. C. 

KIT. I1V 

S. Gabrie[eCUS Roma 3 0 
CCS' ROMA: A m i u u r i u f u . Re 

rmlio. Vtrzl . A u u e l c t t i . Fott . 
Xattijjeritn, liagnolo. ('lumpil-
liin. V i tu l lo . O'Hrtll i / . Voci uri. 
Mnrzano. Salerà. CJiotnitit. f ' o u u 

S. C.AUHIKI.F. Spanò. Villa 
Ginrdanelli, Cnsinelli, Consor­
ti. Sussoli. Little. Ferrari, Si-
grò. Maina, Mileti. Holohan 
/ .us i . Quadrimi, Aromtitisi 

IL MASSIMO CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 

Non basta il cuore del Vela Viareggio 
contro la tecnica della Roma (75-65) 

I giallorossi hanno superato gli avversari che hanno ceduto solo sul 
finire della partita - Buona prova di Masocco, Pieraccini e Lovari 

A . S . R O M A : C e r l o n l ( 1 0 ) , 
MarKherl t ln l ( 1 1 ) , N l n c h l ( I ) . 
f o r t u n a t o ( 6 ) . A n t o n i n i , P a r e ­
ri ( 2 ) . D e Car l i ( 2 7 ) . 

V E L A V I A R E G G I O : MafTei 
( I ) , L u p o r i n i ( I ) , M a s o c c o 
( 9 ) . G a t t o ( 7 ) , P i e r a c c i n i ( 2 2 ) . 
L a z z e r l n i , L o v a r i ( 1 9 ) . 

A U B l l l t l : S i g n o r i l l u t t r r di 
N a p o l i e L e o n a r d i di M e s s i n a . 

Fa l l i : la R o m a n e ha s e g n a t i 
15 su 25 , 1] V i a r e g g i o 15 su 3.1. 

D i f f e r e n z a d i t e c n i c a e d i 
c u o r e n e l l ' i n c o n t r o di ieri s e ­
ra a l la p a l e s t r a d e l F o r o I t a ­
l i c o fra R o m a e V i a r e s e i o . 
D i f f e r e n z a di t e c n i c a , in q u a n ­
to i g ia l l oros s i t r o p p a n e h a n ­
n o in l o r o p o s s e s s o p e r e s s e r e 
m i n i m a m e n t e p a r a g o n a b i l i ag l i 
a v v e r s a r i : d i f f e r e n z a di c u o ­
re . m o r d e n t e e d a r d o r e a g o ­
n i s t i c o p e r c h è il V e l a jn chie­
s to ha b r i l l a t o . 

A l l a fine ha a v u t o r a g i o n e 
la t e c n i c a , ha a v u t o r a g i o n e 
c i o è q u e l q u i n t e t t o c o n g e n t e 
p iù «mal i z ia ta c h e d ' i m p r o v -

L'ATTIVITÀ' CALCISTICA DELL'UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE 

Rinascilo e C.O.S.M. a pieno ritmo 
nello tinaie allievi dell'U.I.S.P. 
Dal la t e n t a g i o r n a t a d e l l a fi­

na l e a l l i e v i , s o n o v e n u t i a l c u n i 
m u t a m e n t i . ?ia in t e s t a c h e in 
.-oda a l la cla55ifica II ( n i s r t o t t o 
di t e s ta co:i g l i i n c o n t r i d i re t t i 
d i o g g i , s i è f r a z i o n a t o , l a s c i a n d o 
,•1 c o m a n d o la R i n a s c i t a P M e 
ia C O S M . m e n t r e m c o d a il 
f a n a l i n o è r i m a s t o n e l l e p r o d i ­
ghe» m a n i d e l Por ta S Giovar.r.i 
e R i n a s c i t a Esaui l i r .o 

G i o r n a t a e s t r e m a m e n t e i n t e ­
re s sante d u n q u e , c h e ha v i s t o 
q u a l c h e r i s u l t a t o r.on p r e v i s t o . 
in fa f . i il 13 — cor.tranamen**» 
a q u s r . t o «i d i c e — n o n ha 
por ta to f o r t u n a al R a p l d D o p o 
12 ciorr.rtte u t i l i , la t r e d i c e s i ­
m a è s ta ta fa ta l e a i favor i t i 
de l c a m p i o n a t o . 

l ' n a s o r p r e n d e n t e e c o r i a c e a 
Rina.-cita P M è r iusc i ta ogg i 
a s . -overt ire il p r o n o s t i c o e d 
a i m p o r s i , c o l c l a s s i c o p u n t e g ­
g io . ai t r a d i z i o n a l i a v v e r s a r i 
p o n e n d o cos i , la p r o p r i a c a n ­
d idatura al S\.ÌCCC**-> f inale . 

Nell'altro- i n c o n t r o d i r e t t o . 
la C o s m . n e l c o r s o di u n a c o m -
b a t t u t i s s i m a c^ra — dal t inaie 
a c c e s o — ha p r e v a l s o d i m i s u r a 
su l la U S Ita l ia . 

D e l f r a z i o n a m e n t o d e i p r i m i . 
« e m b r a v o g l i a n o approf i t tarne 
i ragazz i d i T u s c o l a n o c h e . 
d o p o l ' i n f o r t u n i o d e l l a p r i m a 
g i o r n a t a , p r o s e g u e n d o s u l l a 

s t r a d a i n t r a p r e s a d o m e n i c a , p e n n a t i 16 a t le t i ( i m i g l i o r i 
s corsa , ha o g g i c o n f e r m a t o la I d e i l e e l i m i n a t o r i e ) , s i è a v u t a 
p r o p r i a r i p r e s a , b a t t e n d o c o r . | l a v i t t o r i a d i C a r a m a n t i su 
p u n t e l l o !er ; . ! ;* ico la d e n . o - i S c i o s c i o l i . B i a n c o . Gif i l iesi Vit 
ralizz -::.! R i n a s c i t a Lsqui l ir .o i t or ia a l q u a n t o fortu i ta , p o i c h é 

Il C a m p i t e l i ! ha finalmer/e.GiglIesi e A r c e s i a n d a t i al c o -
r a g g i u n t o la v i t t o r i a , e c o n r - s - l m a n d o fin d a l l ' i n i z i o c o n d u c e -
=a ì p r i m i d u e p u n t i , a s p e s e ! v a n o la gara c o n l i e v e v a n t a ? -
de l P o r t a S G i o v a n n i Ig io su C a r a m a n t i e S c i o s c i o l i 

E c c o i risultiti: R i n a s c i t a ' q u a n d o por u n m a l i n t e s o a c ir -
P. M i l v i o - R a p i d 2-0: C O S M - | C a 300 m. dal t r a g u a r d o i d u e 
Ital ia 1-0: T u s c o l a n o - R i r a s c i t a bat t i s t rada s b a g l i a v a n o p e r c o r -

>_•>• r S m « t f , n i . P < ; l s o l a s c i a n d o cos i v i a l i b e r a agl i C a m p i t e l l i - P S E s q u i l i n o 8-2 
G i o v a n n i 1-0 

C L A S S I F I C A 
Rin?.=cit3 P M e C O S M p f. 

Ranid p 4. Ita'.'a e T u s c o l a n o 
n 3 . C a m p i t e l a p 2: P o r t a S a n 
G i o v a n i e R in E s q u i h n o p 0 

i n s e g u i t o r i . 
E r c o i risultati 
F i n a l e d e i p r i m i : 1) C A R A -

M A N T I N. 3'30"7: 2) S c i o s c i o l i 
E 3 32"5. 3» B i a n c o C 3 33 "5; 
4 ) G i g l i e s i N 3 3 4 " . 5) B r a g a n 
tlr.i C 3 3 7 " ; 6> B a r t e l l i C 
3'3iT; 7 ) A r c e s i C 3 4 1 " : 8) B r a ­
v i C. 3'41"2. 9> P o s t a C. 3'45"; 
10) A l a i m o N 3'51 "; I I ) F a b b r i 
E 3'52": 12» Bo3sa G. X. 3'35"; 

m e l u n g o il v i a l e d e l l a Pa.«sog-i l3> D ' A n d r e a N 3'57" 
g ia ta A r c h e o l o g i c a su u n p e r - | F i n a l e di S e c o n d i : 1> S p a r a -
c o r s o d i m. 1100 le finali t P r i m i ì ' i n o E 3'55". 2» S o l d à C 3'39"5; 
e S e c o n d i » de l IX P o l i o A t l e - ; 3 ) B a r i l l a r o E. 4'0<ì". 4> j-»eor">-

Le finali della corsa 
campestre del « Palio » 

S i s o n o s v o l t e ieri al l^ T e r -

i i c o a i « y a u r t i e n . m a n i f e s t a z i o ­
n e o r g a n i z z a t a dal l 'L'ISP c o n 
la p a r t e c i p a z i o n e def.Il at let i 
d e i q u a r t i e r i N o c e n t i n o . E s q u i -
l i n o . C e n t r o . P r e s e n t i a n c h e i 
ragazz i d e l l a B o r g a t a d e l T r u l ­
l o g u i d a t i d a M o n t a n a r i . N e l l a 
f inale d e i p r i m i c h e v e d e v a i m -

ni i 4'07"; 5) B a n d i n e l l i E 
4 0 7 ' 3 . 6 ) F a m i g l i e t t i C 4'08"; 
7 ) A v i t a b i l e C 4'11": 8 ) B o s -
sa V. N. 4'11 "5: 9 ) M a r t i n o E. 
4'12": 10) S b r o c c a E . 4'12"2: 11) 
G i a c i n t i T. 4"I4"; 12) C o n a a i -
n i T. 4 1 7 " ; 13) M a r c o n i 7 . 4 17" 
14) D ' A r p i n o T. 4'18"2. 

v i s o , a l l ' in i z io d e l l a r i p r e s a , è 
r iusc i to a p r e n d e r e u n c e r t o 
v a n t a g g i o c h e el i ha p e r m e s s o 
di con( | i i ; s t . ire i eluo p u n t i in 
pa l io 

11 Yiarcn4>o n o n ha v o l u t o 
sf igurare- non si è p r e s e n t a t o 
n e l l e ve s t i d i m e s s e ele-I - f : irn-
h n o - , ha ge t ta to n e l s u o m a r 
T i r r e n o i r i cord i t e r r i b i l i elei 
122 o 114 p u n ' i i n c a s s a t i elal 
S i m m e n t h a l e da l la V i r t u s . e d 
è s c e s o in c a m p o c h i e d e n d o a 
P i e r a c c i n i . Lovar i e M a s o c c o 
di t e n e r e a i ' o — p e r q u a n t o 
p o s s i b i l e - - l 'onoro d e l l a p a l l a ­
c a n e s t r o v n n - j g i n a 

La R o m a eli ieri e ra la s o l i ­
ta R o m a - un.i s q u a d r a c i o è c h e 
gioc.i p e r c i ò deve- g i o c a r e i 
s u o i 40'. nem g a p"rchè i g i o ­
cator i s e n t a n o l ' i n c o n t r o 

Si part<- con l i R o m a e lec i -
sa a non lanciarsi s f u g g i r e la 
v i t tor ia , il Viari c c i o a c c u - a le 
a s s e n z e el: Luccar .n» e S o p -
pe l sa . I pr tm c a n e s t r i s o n o 
de i g ia l loross i c o n D e Car l i e 
M a r c h r r . t : n \ d o p o p o c o . p e r o . 
il Viar«'-:Jio CÌ r i a n i m a ' «cxn-ì 
e o n i e un <rd« m o n i a ' o P . e r a c -
n n i e si k'.i-nC'- al p t into m o r ­
to de l la par".'-; I c a n e s ' r . si 
s u s s e g u o : . o con i r o n o ' o n i a per 
u n a srgnatur- i d"!!a R o m a r.-
s p o n d e v a run prec i s .or . e il V e ­
la c h e me**<--. A ora in mostr.» 
un M a r o c c o m o l ' o s c a t t a n t e 
s o t t o r a n c o r i . 

P r o p r . o a l lo s c a d e r e d e ! f r r -
po P i e r a c r . n : r e a l i z z a v a da 
m e t à c « m p > c o n u n t i r o c h e 
m a i a v e v a m o v i s to l a n c i a v a la 
pa l la eettar.rloi ( -- è la p a r o : > 
e s a t t a — c o n 1<* d u e m a n i d a l ­
l 'a l tezza d e l l e g . n o c c h i a d a l l a 
l i n e a di m e t a c a m p o Era il c a -
iif-rtro c h e p o r t a v a in v a n ' i i -
c i ò il V i a r e g g i o ' ur. v a n ' a g ^ i o 
c h e durov; . s o l o l ' i n t t n . ali > 
A l l ' i n i z i o d e l l a r ipresa si a v e ­
va la vittor.'» d e l l a R o m a - D e 
C a r o h s e D e Carl i c o n q u i s t a ­
v a n o c o s t a n t e m e n t e la p a l l a e 
c o s ' a n t e m e n ' e la - s c h i a f f a v a ­
n o - m c e s t o Si rianimava il 
V i a r e g g i o , m a :l g u a i o e r a f a t ­
to: la R o m a a v e v a 1 d u e p u n ­
ti . i m p o s s i b i l e p e r q u a l s i a s i 
•quadra r i m o n t a r e l o s v a n ­
t a g g i o 

V I R G I L I O C H F . R t ' B l N I 

Risaltati e classifica 
Motomnrinl-OIra Preti 89-Si 

(^locata labmto); Roma-Via rce-
ffio 7)-$); Slrnmrnthal-Oransoda 
Cantu SC-42: I?nl* Xtrete-flryrt 
U-7S: Vlrlu^ Mìnfant l -Pav l i i X f c 
chi 5I-J2: Strila . \zzurra-*ne*nrl-
II 70-41. 

IC II 
IC 13 
16 11 
1$ Itt 
i t in 
K t 

V. Ml|fnar-:l 
S lmmrnthal 
lRt.lt V*rf»<-
Moto Mol in l 
Stel la Atz. 
Brnrl l l 
Roma IC 
Orantoda IC 
Gira Prrtl 1S 
Pavia N f echi l f 
Reyer 1$ 
YUrrj-K-o 1S 

2 l l : l 913 te 
3 U8J SIC 21 
> USO ICJS 27 
é 1173 IMI 2t 
C 1109 1972 21 
7 97< 10J3 23 

• « 1097 1941 21 
C 19 9S9 1091 22 
9 19 IMI 9SI 22 
S 11 til 19IS 21 
2 19 I94S 1209 11 
Ì l t 835 1215 18 

Ex ali. Massimo 73 
Civitavecchia 49 

F.X A L I . . M A S S I M O : Gal l i 
( •-'.•', F o n t a n o , F u r i o s o ( I ) . 
Fe lz i ( 2 0 ) . M a r t i n i . Mar in i t i 
(2). 1)1 G i r o l a m o ( 5 ) . O r l a n d o 
( 5 ) . F o n t a n a ( 1 2 ) . F a i n a (2>. 

C I V I T A V E C C H I A : V e r c e s l 
( 1 1 ) , B o m b a ( 1 0 ) . S c i a n o , 
F u m a g a l l i ( 5 ) . G a r g i u l l i ( 7 ) . 
M e s s e r e ( 9 ) , B o l l o . P a i l ( 2 ) . 
G u g l i e l m o t t i ( 2 ) , Carrara 
( 5 ) . 

A r b i t r i : C a l d a m r l o di B a ­
ri e V e n t u r a di FOICCÌJ. 

N o t e : P u b b l i c o m o l l o n u -
m e r o i o e c h i a s s o s o . T ir i l i ­
b e r i : E x . A l ) . M a s s i m o t irat i 
22 . r ea l i zza t i I I ; C i v i t a v e c ­
c h i a : t i ra l i 37. rea l i zzat i 21 , 

N o n c e r t o f a t i c a t o t r o p p o 
l 'Ex Al i M a s s i m o ad i m p o r ­
si sul C i v i t a v e c c h i a * in fa t t i 
i ragazz i l o c a l i , c h e n o n h a n ­
n o a n c o r a p c r r e t u t t e l e l o ­
ro s p e r a n z e di r i m o n t a r e m 
c x t r e m . s ia P a l i L i v o r n o . 
a v e v a n o l ' a s s o l u t o in ip ' -ra ' i -
v o di v i n c e r e , e p e r o b b r d i ­
re a t a l e i m p e r a t i v o es s i . 
h a n n o d a t o l ' an ima 

i i C v i t , i \ e c c h ; a . c o n ' r o ili 
sc.t'.'-r.:,': l o c a i . , non ha p / ; . ' o 
f ir a l ' r o c h e cere.ir»- ei: r -
d ' i rre al m . n . n . o l-i c r .r 'o ri 
d c ' . . ch«-. c i o n o n o s ' . i n ' e . •* 
s ' a ' o *-'rr.prf s u p e r - o r e r.i 
v e r . ' : - v n * . c ~ e - n e Ma e .S o l ­
t r e c h é a l la g r a n d e zinrn'i'.i 
d'i '. T .C ' o : : . è do*.u*i> a n "L'­
a l ia «c.'irs:s«:rr,a p r r c . - o r . e <• 
e a'.ic- r r f i ! ' ; ; ; . r . r ineert<-72e 
- - «ot*o la r e t - c e i ì i — eiegl: 
o s p t . . c h e h a n n o m a n c a t o n"l 
m o i o p'i! b a n a l e ces t i su c e ­
st i e c h e . S-J: b e n 43 p e r s o ­
na l i l o r o c o n c e s s : . n e h a n n o 
r e a l i z z a t i m e n o d e l l a m c t . v 
21 . c :o* Al c o n t r a r i o , il M a s -
s . m o ha p r a t i c a l o un c s o c o 
rr.o'.'o b e n i m p o s t a t o a me*a 
p a l e s t r a , m a a n c h e v a h d i s s . -
rr.o so**o il c>".:*0' -.1 c h ^ e 
r .a tur . i ìm^n'e ' . • '« imor . i i ' . i 
d a l l ' e l e v a t o p t i n v ^ g . o da ess i 
ra^ij u n t o 

In q u a n t o al iji->co m f ' - o 
c o n . p l e s s i v a m e r . t e :n mostr . i 
d a l l e d i . e c o m p a g i n i , e s s o è 
s:«i"o s e m p r e e l e v i t i s s - m o 
q u e s t o p e r c h è il C i v i t ' i v e e -
ch . . i . b e n c h é c o s t r e t t o a s u -
b . r e la lar^.i s u p e r i o r i t à t e r ­
r i tor ia le d e . s u o i av v e r s a r : 
n o n si e mai a r r e s i , ed h". a n ­
zi d s p u t a t o u n a p a r t i ' a tu t ­
t o c u o r e , m a a n c h e v a i . d i s s i ­
m a p e r q u e l l o c h e r i g u a r d a la 
m a n o v r a p u r a : p e c c a t o — 
p e e i ò — c h e i ragazz i o s p i t i 
— c o m e si è Ria d e t t o — a b ­
b i a n o m a n c a t e t a n t e e t a n t e 
r e a l i z z a z i o n i : c o m u n q u e , ess i 
m e n t a n o a m p i a m e n t e l ' o n o r e 
d e l l e a r m i . 

La vittoria della Roma 
l ' a p p o s t a m e n t o arretrato di 
G i u l i u n o p u ò r i s o l u e r e p o c o , 
s p e c i e quando G i u l i a n o dà se­
gni manifesti di s t a n c h e m i e 
s p e c i e ejuuudo tutto l ' appurato 
difensivo si eiimostrei scarso 
e confusionario come Ieri-

* • • 

La R o m a è contro r e n i o al 
fischio d ' in iz io . L'I'dincse 
p u n t e l l a t iene il (j ioco u m e ­
la cerni pò arretrando .subito 
f'orifaricsi e Ut mezz'ala l'an-
ta l eon i e (usciuutin nlla ntii-
n o r r a eli Frignimi e del 'dop­
pio cent reti-unti • .S'ecciti-Lind-
slceiji il c o m p i t o d e l l ' a t t a c c o 
scaltro La /Conia tarda a ca ­
p ire l'insidili e la difesa crea 
una paurosa ceii i / i ivione tu 
area . .-\l !»'. si si m i t r a n o tra 
loro ('anioni, ( i n d i a n o e 
.S'tticchi, ni l f l osi dece ni 
f e r c r i i t r e con mia c a m p a t a 
d i s p e r a t a ( d i e se f<illnre i"1 

l /oul) .in .S'ecciti l ancui to dii 
l.iildsUog La prima n - t o n e 
degna di essere considerata 
tale la t inhas t i scc Ventur i con 
un t o c c o p r o n t o c e r i o t! cen­
tro. dove Nordliul scatta. ni | i -
(-iuri|7f la palla e tu tira a 
(a lo eli l imi ta . Ani ora , \ n r -
(ilial in a .-UHM' al l'I' i m i unti 
de'llc sue cui 'ulcu'e . <JMCS!II. 
però, rumine a uicfi). uni Io­
ni i-irta di mia caru-a IMOIIH 
e n e r g i c a di l ' è G i o r a u n i . che 
ripete :I fallo due m inut i do 
pò MI J .ojni fuv 

La lioinii, tuttavia, nini ì> 
per nu l la nisidio.sa. ed oi;ui 
a h d o j j o di mauoi ' ra si .sru-
M-ni Mihlto, firiiiiii ih', tiro 
verso la l e t e . / passaggi i.iia-
{ilUlti non .si contane). L'I 'd i -
ue.se ne approfitta per ri l i iu-
c iurc i .suoi n o m i n i di fiutila. 
Al L'T, Frignimi scende ra­
pido superando Lnw s u l l o 
scat to e t l ruudo s e c c o rer.10 
i'e'tstiri. che l u t t a r i u è b e n 
p i a ' r a t o e blocret. .-Il 26'. il 
goal d e l l ' I / d m e s e su c a l c i o 
d 'anoo lo ; un vero e proprio 
infortunio di Tessari, che esce 
a r u o t o sul e r o s i di Frionuti i 
con.setifenelo (-osi a Kontanes i 
eli m a n d a r e la palla in rete 

con un preciso colpo di testa. 
I g i a l l o r o s s i g i o c a n o ades­

so peggio d i prima, e sem­
brano i n t i m o r i t i dal gioco 
s b r i a a t i r o e elitro d e i difen­
sori friulani. Gli u d i n e s i si 
roi'cscienio in area della / t o ­
ma p r e m e n d o con « c c o r t e ; ; a , 
ma e'on insisten.ru. Al 'IT Ma­
gli si t ran /orma eitfaevunlc, 
s c e n d e su l la des t ra d r i b b l a n ­
d o Pis fr iu e Losi , e Stucchi 
interviene sul l anc ia to P a n -
talcoru commettendo fallo di 
mane) .sul limite- de l l 'area . .S'u 
ca l c io di p e riu-ioiic, .S'ecciti 
d e r n i la puliti di testa, man­
dandola alta sulla trai 'crsa. 
.Al 4L, Tessari deve u s c i r e 
p n ' c i p i t o s a n i e n t e .vii p ied i 
del lentrattacco udinese. 

l'oi. ina t te so , il ;>(ir<'-/i/io d e l ­
la Kouia .«Icioue di c o n t r o ­
p iede . da Nordhal a Ghiggia. 
luu i tu to rer.so l'urea a c o n ­
tatto .stretto e o a De ( J i o r a u u i 
e / I m i t a n t i Appena in area, 
Ghiggia rotola in terra stret­
to fra i line difensori e l'ar­
bitro co t i cede s u b i t o il c a l c i o 
di n u o r e Ventur i lo trasfor­
ma in ami! ceni un c o l p o a s t u ­
fo sul la .sinistra, a i u i u l l a u d o 
lt i ( iusi( / t io di / l j i i u o n t i al 
propr io por t i ere , el le a r e n i 
pronta la puni ta dal luto o p ­
pa tu defili porta 

l'er colmo di s r e u t u n i , .suri) 
ili n u o r a A J I I U O I I I I ad a r e r e 
la re.pousabilile'i fepiesta vol­
ta iiititcrtulc) del fallilo se-
• o n d o limi! / r u l l a n o , al '(' d e l ­
la ripresa L'arbitro i n i i c ' i l c 
il rif/ore per a t t e r r a m e n t o di 
Friai iai i i ad o p e r a ili S t u c ­
chi, / l en i to l i : ! è incar i ca to ihd 
tiro duoli undici metri, ma la 
sua punta ta ( s o l l i e r o de l p i ib-
hliei>) .si perde un paio di vie-
tri a lato della porta. 

Da questo m o m e n t o . l 'I 'di-
r,ese non esiste più, si d l s i n -
fej;ra '"rolla la m e d i a n a 
( cro l l a Muol i . s o p r a t t u t t o ) si 
appallila II gioco dell'attacco, 
sembrano preda di una sbor­
nia s o l e n n e i due termini Fd 
e la fine. Già al 0' Pistrin 
tenta il tiro da una quindi-

Lanerossi-Lazio 1-1 
c o i i r l i i s i v o d i q u i - s t ' u H i i i i o 
a f i l i l i pali>. 

A f i l d i p a l o p o i , a l 1 0 ' 
k'iutiKc il {ioni p e r il V i ­
c e n z a . p a r e g g i a t o c i m - t i c 
m i m i t i d o p o d a < | i t e l lo d i 
B u r i n i . A l 2 7 ' l . o j a o > n o 
e b b e a p o r t n t a d i p i e d e ini 
o c c a s i o n e f a v o r e v o l i s i ini a 
( p a l l a . s c o d e l l a t a g l i d a 

C a m p a n a d a l l ' e s t t e i n a *'.i-
n i s t n i ) m a l ' a t t a c c a n t e v i ­
c e n t i n o n i m i c ò la m i r a . S i 
l i f e c e s u b i t o d o p o s f e r r a n ­
d o u n v i o l e n t o tirei in c o r ­
s a , m a s t a v o l t a f . o v a t i o r a 
p r o n t o a! l ' a p p u n t a m e n t o 
p e r ì e s p i n j i c i e i l i p u g n o . 
N e l l a i i p i e s a la p i e s p o n e 
v i c e n t i n a a s s u n s e , p e r I m i -
f.hi j i e r i o d i , i l t o n o eli u n 
vedrei e p r o p r i o a s s e d i o , i r a 
c o m e a b b i a m o d e t t o / / l i 
a t t a c c a n t i b i a i i t - o i e i s s i . d i 
f i o n t e nel i m a d i f e s a t a f -
f o r / . a t a s i n c h é eia V i v o ! i e 
M i t c c i n e i l i . o l t r e c h e «l'i 
S e n t i r n e t i t i V m o s t r a r i n o i 
p r o p r i l i m i l i e p o c h e v o l ­
t e il l i n i / i o g u a r d i a n o l a ­
z i a l e s i t t o v o s e r i a m - n : e 
i m p e / ; n a t o . 

A l 3 ' c ' è s t t i t a u n a n p -
p l a t i d i t i s s i m a g i r a t a a l v o ­
l o d i ('aoipana c o n p a l l a 
u s c i t a a fi l eli m e d i t a n t e . 
a l 0 ' i l g e n e r o s o M a n e n t e 
lei Ila i m i t a t o c o n un t ; i . » 
in c o t s a . a l 17' s u f o r t e t i ­
r o eli D a v i d , M o l i n o h a i n ­
t e r c e t t a t o xm p e r i c o l o s o 
p a l l o n e a p o c h i p a s s i d'i Ma 
r e t e d i I . o v a t i . 

L a L a z i o I n t a n t o , a f f i ­
d a v a nel u n S e l m o s s o n c o ­
m e s e m p r e a s s a i v i v a c * e 
p e r i c o l o s o n e l d r i b b l i n g 
m a t r o p p o s o l o p e r «• p e r a -
r e eli s u p e r a r e 1 -..ari L i n ­
e-ioni C a p u c r i e s o c i , l ' i n ­
c a r i c o eli c r e a r e gran** a i 
d a n n i d i S e n t i m e n t i I V . 

II r i s u l t a t o n a t u r a l ­
m e n t e , è s ta te j c h e « ( coch:> 
t r a n n e c h e in p o c h i i s o l a t i 
e p i s o d i , h a v i s t o l a p a r t i ­
ta r e s t a n d o s e n e a p p i g l i a ­
t o t r a n q u i l l a m e n t e a d u n 
p a l o d e l l a p r o p r i a p o r t a . 
S o l t a n t o a l l a m e z z ' o r a l e 
a n z i a n o < p i p e l e t » v ie-ent i 
n o h a d o v u t o d a r s i c ' a t t o r -
n o p e r s v e n t a r e d u e i n c u r ­
s i o n i d i S e l m o s s o n ' d a n ­
d o s e l a s e n z a d i f f i c o l t a . 

D a l l ' a l t r a p a r t e , p r i m a 
d e l l a f i n e . L o v a t i h a d o v u ­
t o i n t e r v e n i r e s u t i r i eli 
D a v i d . A r o n s s o n e L o j a c o -
n o . m a a n c h e o e r l u i U 
p r e o c c u p a z i o n i *ion s.-:.'> 
s t a t e e c c e . - ? i v e . Il p i ù 
p r e o c c u p a t e » , in .-«~\r.i ?r>. e 
s e m b r a t e ) il p u h - M u - o . a l l a 
f i n e d e l l a p a r t i t a P r e o c ­
c u p a t o 'li f i - r V i r " all":*i-
dir:"770 d e l l a ^ q u i d r a l i -
7 i a l e e a c c u l a t a » e.; > v - r 

nlilii.i v into , ma fe l ice per e i -
MT!>i senlilii bene orl irolaln 
ipiellii giimlin (lenirà d i e per 
più ili un mese Ini d.ilri tanti 
••lini il lui e alla «ipiiulrn. Oli 
dotiiamliino coni-; ni «cut--, e 
lui ri ipoucle mctteiielo la m.ino 
«al gii iorrli in f.iM-intn e dicen­
do : ti Mene, *tni/ie, pe iunvo 
clic niiilaste pcEKÌ», v invece 
n e m m e n o un doloret to ->. 

S lord i io è Nnrd.ili l , già vo-
Ve*ii io, ma ceduto ancora tul!a 
p.inca rem la trita induN-n/.it i 
Ira le mani . He fo«se nel p i eno 
del l 'ef f ic ien/ , ! Iì«ic.i, un i valla 
l.ililo nirri i lcrehlie e d irebbe 
fnrpc ipiiilro*;i mi due gnill di 
i|iir*l,i »un lielln parl i la . Vela 
il •nio pi-nsi iro epici t ' r n l i i l e 
( i i lpa alla tetta nvulo nr l 'o 
--ciiutro i m i De ('ii)V.iniii, e <i 
rivolge :ii gii>ril.iliMi *olo per 
iliim.mil.ire il ri>ull.ilo dil.'.i 
|i.irtit.i gioralii dal .Miiiiii, d.ill.i 
^.mipiloria e d.ilhi l ' iorentin.). 
(.•umilio •.! i l i ' iri ino a /«-ni di 
I irenre, roiiinielll.l , f n e i i d o ' i 
-euipre IJ lesi l i: « f' inilro il 
Tur ino , un goal è l a u t o ; è 
diff ic i le -trgiiiirr contro un ili-
fiiiMirc; figuri.imnri ipi.inilo i 
difi'iiiori ' i m o 1 7 » . D i r e prò 
priu 17, for.-e iit-oci unii» il 
i i i imero .dia i;il>.il;i, rlir ;i--"-
•,n.i .il 17 la flin/iiitir ili pnrt.i-
i l ; . g r a / i e . 

dna di metri, la difesa udi­
nese r e s p i n g e p Lojodtcc sba -
plitt la m i r a dall'altezza del 
disco di rigore. 

Il gioco dell'attacco r o m a ­
nista si s r c l t i s r e e l ' inrunto d o ­
po lo spostamento di Da Co­
sta all'i i la d c i t r a e quello di 
l.ojodice a interno sinistro. 
E t goal (curiosa coinciden­
za) p io i -ouo a d i ro t to , u n o 
d o p o l'alt rei. Il goni del 2 a l 
è di L o i i x i i c e . d i e rucror;Iic 
una resp inta d e l l a d i f e s a s u 
tirei di iVeirdlieil e stanga a 
porta sguarnita. Al 24' e al 
L'V unii d o p p i e t t a di .N'ordlial. 
p r o n o goal' fuga d i D a C o s t a , 
pussii|"[jio al c e n t r o , stop ilei 
• pompiere -, iuduyif) e srer t -
fola di destro dal l i m i t e del­
l'arar centro' Seconda rete 
di Nordhal: tiro di Da C o t t a 
(p iù un erosi che un tiro). 
parata difettosa di Gi'titt:. che 
si lascia s/ut/ i i trc la palla, 
Nordhal i r r o m p e e seaua 

l.' s e m p r e lo L'omo c h e a i ­
tile ca Al 2'!', De (,'nn-unui r l -

r . I t ' L l A X O p u r c o n f e r m a n d o 
eli a v e r b i s o g n o eli r iposo ni 
è I m p e g n a t o rincora u n a v o l ­
ta ni l i m i l e d e l l o s u e e n e r g i e 

caccia dulia pirla un t iro 
as tutMsimo di L o j o d i c e . c h e 
inveita un vitro tocco furbo 
al li' costriniftido Gratti a 
.alviire m nugolo M 40'. la 
Itoma colo'te- due tcl't ne ' ìa 
t l i ' i i i l u.-io.ie firo di Da Co-
rtn. rcif> mie la .'r.'.'ersi.'. t -
ro di L'ijni'i'*c. i.ì'.'ìita In ba-
••• del palo di l'.eura 

Ed. infine, hi doppietta di 
Du Costa IV. l'ule-ufe r.thcr-
za con la pa'la lavorando .eia 
di p inoci b-o e di testa, sn-
pragg'iinqe alle spallr Da Co­
sta. che gliela ruba e la dr-
p o n e in refe e r i M ' i d o i! p o r ­
t i ere Graffi 4V: t iro di Giu­
liano, r.-Jjj'iifL! di («caffi, re ­
p l ica di Da Co fa a iiortn 
'•iota: sei a uno 
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t r a d i r ­
ti v i r - . 1 e !.- T? 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 

re. E in«i«*me ron m e . tutti 
gli altri , non è vero 5 « r r h i ? *. 
d ire F r i / n j n i g u a n l a n d o il ' n o 
co'Atfa t h e «i >r»tc accanto a 
in i . 

( ì l i ipogl i^to i drll . i Roma 
*«"mbrano in efferve«reni:.i. Lo 
aml i i en ir è d o m i n i o da «jnrl 
che «li irrarie»ni!e e h " n.i-rr 
•rmprr dr>;.o una vittoriJ eia-
t n n r a i j . r»rnl>rj Intlo c.'tnre'-
lato il ea t l ivo . tutto ps'e ri-
m r . ' o a n- io»o. cri*i ind**peui-
«ce un p o ' - o l o qu . indo l 'a l lo-
parlanlc d i r e : « \ V i c e n z a : 
I-aiirrti-'i e Ijiio 1 a 1 », e al­
lora il fatto rhe l.i Lazio non 
ahbia perduto a t t e n n i un p o r o 
il p iarrre dei bari rec iproc i . 
•Irgli abbrarri ai c i o r n j l i ' t i 
p3t : t i . e quei r*rtti gonfi «non 
dei g iors tor i , rhr t o n o i p iù 
c o T Ì r n t i in fondo) che -embra-
n o marciare dritto alla compi i -
tta d i e b i ' i a che . 

Beata la «ereni i i di quel ra­
ro ragazzo di Ventnr i , contento 
•'ma con molta mi«ura ' n o n 
t o l o per il (atto che la *iu. ìdra 

de l l ' Incontro D a l marasma gè-
generale si seno salvati Hean. 
che purr aveva n che fare con 
il mtUitOrc elet s i c i l i an i , ti pia 
irridili ib i le Baltico: Galli, che 
Ita disputato un incontro pieni , 
di i n t e l l i y c n c u . e Fontana l'uri­
co che ha cercato di far rivi 
vere il gioco a metà campo (Il 
nitri sono effondati nel punta 
no della mediocrità: dallo scon 
clusionato Brcdcsen all'incer'.r. 
Bagnoli, allo stesso Liedholm. 

• « • 

«41 fischio di Moricom. batt­
ìi Palermo, che gioca contro i 
.«ole. ma è il Milan che part.-
di gran camera con una azion» 
impostata da B^an sulla smisir.. 
" concl-isa con un luigo passcj-
'j o al centro che nessuri'ì 
sfrut:.: 

I pr imi m i n u t i di a i o c o sonn 
tutti di marca rojsoiera: al 2' 
Lriho'.m Ijncia a lìean che di 
a F o n t a n e - s c a m b i o r o p i d m i m o 
Foriiana-Mariani-Foriliina e ti­
ro f.r.cle che / I n o r i m i p e r e con 
j-.ci.r.'iru 

II Pale-mo f j i o ' j guard rigo e 
b-.d.ia ton scoprirsi Al V gtur,-
•;•_• ia p r i m a r»--.». ncsce da M-. 
centro r.ier.'e affetto pericolose, 
• i: Mancai che f i c a i co'regg^ 
dT-.ci.do verso ia porta AK-
vr.'mi para rr.a ron t-cttie.- .c. 
'-.prende Gal l i e c^ìcc fortis-
s.rr.o recedendo e sbet'e-e •'. 
pillorf s-il palo La p-ì" : fc 
C'irrrnbo'.Z tre il pelo ed :ì r o ' ^ o 
cit Ar.'jel'j.i .: f .^Tu. »-i di ris: 
. f rOT.p t B f J i e s- •;-.- - - 0 

Il g'j-.l e ur./z accie f-tdda 
per il M . ' r r - . o eh" c.'ìbz.-.do-
r.a il '; "JCO r;jc-d 150 e pn'Z" 
• li SCI'.'.O S-l -IK1 TViA'Z.Or.* 
c~.~.r:z'i di Gor-.fz p * " fallo <i: 
'/.r.nr.rr. e$ci> <: t •IO'O Sù'.dcn 
ma Pcs'cr r. di testz. mette so-
p-a lì rifìilante 

In q\al'ro m i n u t i . *.l Palerrr^ 
o'r.e'.e q-*-.uro cclci d cigolo 
'•rea facili ocecs-.om pe* se-
;nc - .* , nette :i iTnbcrzzzo u"".: 
osp ::. r.z noi pztsc 

Al 12\ il r er j no Gr.ff-.th. 
che jt e s p i r t o ali cilùcco. SCÙ-
'avei:z in rete i n bo! :dc c h e 
fo'.dcn pc - - : coi d.ff-.coità ir 
ÌÌ. e ter*.pi 

La su;.~rior::à del Palermo > 
r..-rr<3. ed il Miì.:-i n o i c e r c a '.£ 

:«i«i Tne:<i c a m p o Su co-ttrop:*"-
Ji*. Bcan Iciccto da Fon:~~.a 
::.-a ni tu.» i m o L'na czior.e r e l o -
t e : i .C3:ru-Pcs fcr in è concluse 

\diZ q .CJfulr.TlO COI HI f.rù 
, ' L O ' I 

Il M-.ìzn ceree di sfr-ltzre •: 
ror , : -op:cdc per c l l e j p e r i r c Iz 
orcK'ioie. szcppcr.o B^edes'-i 
? Biigioli. pzs'cfaio e Becr. 
zhe è da quczti sci-ipzio coi 
:iro prt-c.D-.rojo 

Al 31' il Pule T . 3 he I-: pa<-
n b i l : t à di r.cquilibrce le tori 
i r ' r i n c o n t r o : KI pmszgg:o d: 
Vemazzc tacMa fi.ori la difese 
rossoneri e B i a s i n i si t r o r a 
io!o a tu p:r fa con So'.dsr,: 
il t iro p e r ò ì troppo affrettato 
e dev.-ZQ in cn^olo d e l fortiere 

ti i ' u l e r i - o u m r a a l la / i n e 
lei primo tempo ioti un altro 
i c / o t o a i'in /.;i or-' 

La r'pre a si ujire cor; ',•,•! 
agi ili }'. .l'i ni e i i,n un tir') 

'nrf'MiiHi eli-" Snidali pura m 
( . >• 'i rn/;i II PaU rv.o è att -
„••' imo e s e m p r e p ' o t ' j o <A-
'.-.'le.iio Al 7' '/.amile r per 'c-
i i.rc Gu- ' i c j ri n'ugia m a n -
;D'.I) Calcia <I il'a b . i r i ' e - . - a 
o s'e.;u urwi .aiuno. L'cdholm 
:'ilot.lai a d<'fjli'.rnte ili testi:. 
.,!'•'..!•' f .O",rdi e ;.."--: a 

•".u:;. rimi che -re. 'il' • r.fa in 
•et-'. > ; ; ;'/,2 , j n i lùcri l « rf''-
f n . i Sr/.d il ci"' è rifi';,*"/ j ; -
')'..'.• ' n'e le-"io. •".•; n-.ai l 

iil •'•'e o co-.j."*,> eh" . : s'eri 
; / i r" , e t IQT-
| Co- ' 4 - / - : f l'u il J-ire^jo il 
Pc.ìe'tro. !•:«-.* ;•<-) ri g- :i vcc-i 
dal p i')1»: LO. <.ns:-'e l'I z'.t. eco. 
«ll";«" l'.rreUlo r-, f; . 7 : r , i r r-.~-

. e'u; n a'i',-0 /) A- li' i-" !7": i 
- : r o <i\ Go-r\fZ ; :b !a s\\ "r.or1-

l ' n f J; Mil'zi si / ; •• 'o al 
'7'" c o i "i"iz f\'j : di Galli Ir.--
i c ' c fo d i iteci' V ir»-*-no deifi 
'-r.t'z *o:o -n e.-ea f j ' . ' orc 'o di 
'Brie'ie:'- che n .'j-'-.'T.M ' e -
l.'-** •: i i ' i i " ; ' 1 ìz p : ' i : »-<*--
'ardo •! ri-"'-ro'i 

I l'i m--" , 'o d o n i , n :""i"-a. li 
!,-.-*«- del * . f r .* - :9 r^rìITTri ' i.l 
ìfrjlo i-i H'in :. *i . ' -o:j '.*•.': p.-
fz;o-e 7 i - . : f . ' - i h o . n - . A~?--
' ' in : e r.cer'O '\H'iSCl' Z. ( « c " l 
'nn*fT.-f-> di :- ,«*-. ~> z'.l z z': :. 
'retti d- M>z- • - - . vz'.z e. t---z 
".rz:z da 'iz'.: - i DI-:Z e *-«•••-. 

| 71 P . > - * ~ o c e • : ••'. colpi 
l ."•!..':n "•' cti'.-o' :'z d: 

•**'.oco rr>i (J - . . I eh' I ' V : ; - ' z 
P.eirdc.:'. e * - : •^ cc~i". . T : 

;-ir-c--"-n: fi-z Al 22 ('— ~z •• 
i r -e- :o -*i e - - : •* : «". '-'••or—. •• 
7. z-.i f 1. p .->V'.-o 2" iz. ri 

' r: :orp. *-.z, i c - ' - ; f'O c>1*"r-" J * 
I r : p *"• - n""-'' "- '-'-'•' :-""~" '̂-
j l i - a Gc.r-.ez 'Clf.:r.ge Iz, bz'-

ricrz dei ilteisn". r . 'ÌCI'J*'. 
' r i p r e n d e Vericzza. e di rib::-> 

i B c - r : : ; e- ; t i ro p -"ò **. 
IV'de elle S'C'.l ( « . - • . - l * . . t j v . ' 

71 Pzlerr-io to-r..: di Zf.ZZCO 
\e verr." i : * ' : l " - ' n r i cttcìe-.do 
'litri r-t-tctim c n f o l : 

L':.i :cz co-z r.o'evole fino 
[zi'.: *.**•' •* * "z veloce az-oie 

i: Gorzrz-Vf-zzzza co~.el\'z 
[d-z Bciède'.u coi *.-. tiro in 
u o r f j -'o-liit i o Serr.b'Z re:.-. 

,mc Sold-i coi t..n c o l p o di 'eii 
• rzetee a dev.zre il pa'loie ii 
!s*if7o!o 

I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I 

ì ii m?mi 
, J ; q u e s t a s e t t i m a n a è u n 
' n u m v r o s p e c i a l e a 6 0 p a g i n e 
1 -sei"za a u m e n t o d i p r e 2 Z o d e ­

d i c a t o a l l a pre -<enta« ' :one d e l 
C I C L I S M O 1 9 5 7 

Ri torr . Ì C i p p i - n . i - c e Ba ld - . r^ 

Su IL CAMPIONE 
troverete ir.oltre tutta fat­
tualità sportiva e tutto di 

tutti gli sports 
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